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L'esplorazione dei fondi del mar Ligure è andata intensifican- 
dosi nel corso degli ultimi anni e diversi studiosi hanno apportato nuovi 
clementi per la conoscenza del loro popolamento animale è vegetale. 
Per quanto riguarda gli ambienti meno strettamente litorali, e cioè 
quelli situati sulla piattaforma continentale a un centinaio di metri di 
profondità e oltre (piano circalitorale o sublitorale), si sono svolte ri- 
cerche presso la riviera di Levante (Rossi, 1958). Abbiamo iniziato 
analoghi studi nella parte occidentale del golfo di Genova e precisa- 
mente, per ora, al largo di Savona. 

A tale scopo, ci siamo essenzialmente valsi dell’opera dei moto- 
pescherecci, sui quali sono stati possibili ripetuti imbarchi; nel corso 
di questi, è stato raccolto un copioso ed interessante materiale il cui 
esame ha avuto luogo presso il Museo di Storia Naturale di Genova, 
ove attualmente è in parte conservato. 

Desideriamo esprimere viva gratitudine al prof. E. ‘Tortonese, 
che ha aiutato il presente lavoro, alla prof. L. Rossi è al prof. M. Sarà, 
che hanno gentilmente determinato rispettivamente alcuni idroidi © 
poriferi. 


(1) Il presente studio rientra fra quelli effettuati usufruendo di una borsa di 
studio concessami dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (Commissione per l’Ocea- 
nografia). 
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Si può ritenere che la pubblicazione dei risultati conseguiti 
ad integrare utilmente le precedenti conoscenze intorno alla fauna de) 
mar Ligure, apportando nuovi dati relativi alla distribuzione e alla 
frequenza di diverse specie. 


Com'è noto, a occidente di Genova si rilevano profondità al- 
quanto superiori a quelle riscontrabili in buona parte del settore orien. 
tale del golfo. Comunque, le isobate sono assai distanziate nel tratto 
compreso fra Genova e Savona; esse si riavvicinano bruscamente 4 
sud di quest’ultima città, così da risultare una profondità di 500 m a 
circa 6 km di distanza dalla costa c di 1000 m a circa 16 km. Le in- 
dagini sinora compiute si riferiscono al popolamento dei fondali com. 
presi fra le isobate di 80 e 110 m nella zona che si estende dal porto 
di Savona sino all’altezza di Cogoleto. 

La pesca con le reti a strascico viene ivi esercitata con noterok 
intensità, poichè sono quotidianamente in azione quattro, talvolta sui 
ed anche otto motopescherecci con base a Savona. Questi, in file pa- 
rallele poco distanziate, tanto che con una certa frequenza le reti sì 
imbrogliano, percorrono avanti c indietro il predetto tratto di mare, 
Soprattutto in primavera e in estate, allorchè è vietato accostarsi alla 
riva, ove si estendono le praterie di Posidonie. 


Ad influire negativamente sulla vita marina di questo settore 
del golfo di Genova, si aggiunge il grave inquinamento delle acque do- 
vuto alla vicinanza del porto di Savona, cioè al frequentissimo scarico 
di ogni tipo di rifiuti. Non sorprende quindi se la fauna è relativamente 
povera; per la sua composizione quali - e quantitativa, essa appare assai 
inferiore a quella presente in vicinanza della riviera ligure di Levante. 

Nel materiale da noi raccolto durante l’estate 1961 sono rappre- 
sentati i seguenti gruppi zoologici: Poriferi, Cnidari, Briozoi, Anellidi, 
Molluschi, Crostacei, Echinodermi, Tunicati. Si tratta di un complesso 
assai eterogeneo, in rapporto con i diversi tipi di fondali; caratteri ceo- 
logici varii si riscontrano pertanto nelle singole specie. 

Tenuti presenti i moderni criterii per la ripartizione del bente: 
(PÉrès e Prcarp, 1958; Pifrks, 1961), ascriviamo al piano infralitorale 
soltanto gli organismi delle praterie di Posidonie. 

Da quelle che si estendono a circa 40 m nelle vicinanze di Sa- 
vona non si sono ottenute che poche e banali specie, cioè: 

EcHinoperMmi — Holothuria tubulosa Gm., Cucumaria Br.. 
Paracentrotus lividus (Lam.), Psammechinus microtuberculatus ( 
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CROSTACEI — Paguristes oculatus (Fabr.), con Suberites domuncula 
(O1.); Pagurus prideauxi Leach, con Adamsia palliata (Bohad). Per la 
nomenclatura dei Paguridi, ci atteniamo alla revisione di FOREST (1958). 


Appartengono invece al piano sublitorale (circalitorale di altri 
AA.) i fondi coralligeni, detritici e melmosi. Questi ultimi due tipi 
sono di gran lunga prevalenti nella zona considerata; solo qua e là si 
interpongono limitate arec a substrato duro, sulle quali è insediata 
una comunità di tipo coralligeno. Di tale comunità fanno parte le se- 
guenti specie: 


PoRIFERI — /rcinia fasciculata dendroides (O. Schmidt), Axinella 
damicornis (Esper), Spongia officinalis L. 


CniparI — Eudendrium sp., Sertularella ellisi M. Edw., Synthe- 
cium evansi (Ell. Sol.), Parazoanthus axinellae liguricus Pax. 


Crosracri — Pilumnus hirtellus (L.). 


Questi pochi invertebrati, non tutti esclusivi del coralligeno, at- 
testano la povertà di questo ambiente, che non può paragonarsi - per 
il suo popolamento animale - a quanto si rileva altrove e nello stesso 
golfo di Genova. 


Sui fondi di tipo detritico costiero abbiamo raccolto: 


CxIDARI — Lytocarpia myriophyllum (L.), Pennatula rubra Pall. 


MoLLusceHni — Cardium oblongum (Chemn.), Chlamys varius (L.), 
Pecten jacobaeus L., Aporrhais pes-pelecani (L.). 


EcHINoDERMI — Leptometra phalangium (J. Mull.), Ophiothrix 
quinquemaculata (D.Ch.), Ophiura texturata Lam., Stylocidaris affinis 
(Phil.). 


È soprattutto notevole il grande numero di Ophiura texturata : 
questa Specie appart senz’altto dominante, così 
da caratterizzare la «facies» di questi fondi. Pure 
abbondanti sono le Pennatule. Per contro, Ophiothrix quinquemaculata 
sembra essere relativamente scarsa, al contrario di quanto si verifica 
in altre località in situazioni analoghe. Là dove il fondo è ricoperto 
da una più accentuata quantità di melma, c presumibilmente a profon- 
dità un po’ maggiori, compaiono in quantità i grandi Idroidi, cioè Lyto- 
ama, le cui colonie raggiungono cospicue dimensioni; il Crinoide 

htometra coesiste con essi. Tanto Lytocarpia quanto Leptoni co- 
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stituiscono elementi insediati a preferenza su fondi detritici situa 
al largo, ossia all'estremo limite del piano sublitorale. 


«| 
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Pressochè ai medesimi livelli (80-110 m) abbiamo riscontra 
estesi fondali melmosi, popolati da una fauna complessivame 
ricca della precedente. Giova avvertire come in seguito ai più appro 
fonditi studi condotti sul bentos, la «+ fauna dei fondi melmosi + quale 
fu intesa e descritta da Isskt (1918) non costituisce un con i 
forme; essa infatti risulta di specie che in parte sono effettivam 
caratteristiche, ma in parte sono dotate di una più ampia valenza 
logica che ne determina la presenza anche sulle melme. Questa fau 
inoltre suscettibile di venire distribuita in raggruppamenti divors 
poichè il substrato da essa popolato non ha caratteri uniformi e P ich 
queste o quelle specie possono risultare dominanti così da 
particolari facies. 


ee”, 
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Al largo di Savona si trovano distese di melma viscosa 
gluante » degli AA. francesi), ove la sedimentazione avviene probit 
mente con lentezza così da non ostacolare l'insediamento di anmi 
sessili. Oltre a questo tipo etologico, altri due sono rappresentati: 
nismi epibionti e endobionti. Le specie complessivamente ottenute sof 


CNIDARI — Nemertesia aniennina (L.), Epizoanthus 
Graeff., Alcyonium palmatum Pall. 


ANELLIDI — Aphrodite aculeata (L.). 


MotLuscHi — Cassidaria echinophora (L.), Pleurobranchea mete 
Lenz., Scaphander lignarius (L.), Pteria hirundo (L.), Isocardia cor (t); 
Eledone moschata (Lam.). E 

EcHINODERMI — Stichopus regalis Cuv., Trachythyone 
(Sars), Echinus acutus Lam., Astropecten irregularis  pentao 
Ch.), Luidia ciliaris (Phil.), Amphiura chiajei Forb. 

Crosracri — Pontocaris cataphracta M. Edw., Dorippe 
Pisa nodipes Leach. 


Tunicati — Ascidia mentula O. F. Mull., Phallusia para 
(Cuv.), Microcosmus sulcatus Coq., Polvearpa pomaria (Sav:} D 


mus variolosus Gaertn. 


La specie che più immediatamente richiama l’attenzione è A 


nium palmatum: esso caratterizza la «facies». NOn 


pure notevolmente abbondanti Cassidaria, Stichopus ed Astropactm 
Quanto ad associazioni, dobbiamo ricordare: a) Episoanthus su $ 


— 
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o Aporrhais, (Conchiglie morte); b) Nemertesia, le cui colonie sono 
insite su Pisa, insieme con Alcyonium sp.; c) Distomus, frequente 
epibionte su Microcosmus. Come si è detto, non tutte le specie sopra 
enumerate sono abitatrici esclusive delle melme sublitorali; così, Sca- 
phander discende sulle melme batiali e Stichopus penetra nei fondi 
detritici costieri. 


A quanto riferirono i pescatori, in corrispondenza della zona da 
noi presa in esame, mancano del tutto le Madrepora e le Isidella, che 
nella parte orientale del golfo di Genova determinano cospicue forma- 
zioni, ove si insediano interessanti specie di gruppi diversi; d’altra 
parte, non ci risulta che simili Cnidari esistano su altri fondali prospi- 
cienti la riviera ligure di Ponente. 


Nel corso delle nostre indagini, sono stati raccolti diversi altri 
invertebrati, oltre quelli già citati a proposito dei singoli tipi di fondi. 
Li enumeriamo a parte, in quanto non siamo in grado di precisare Pam- 
biente da cui le reti li asportarono; più d’una specie è d’altronde pre- 
sente in ambienti differenti. 


PORIFERI — Raspailia viminalis O. Schm., Desmacella annexa O. 
Schm., Ficulina ficus (L.), Dysidea fragilis (Mont.), Spongelia sp., Ca- 
cospongia sp. 

CNIDARI — Hormatia coronata (Gosse). 

Briozo1 — Cellaria fistulosa (L.), Flustra tenella Hicks. (?). 
ANELLIDI — Hermione hystrix Sav., Pontobdella muricata L. 
MoLLuscHi — Calliostoma granulatum (Born.), Murex brandaris 
(L.), Murex trunculus (L.), Fusus rostratus (O1.), Charonia nodifera 
(Lam.), Fimbria fimbria (L.), Cardium aculeatum (L.), Octopus vul- 
garis Lam., Sepiola sp. 

ECHINODERMI — Antedon mediterranea (Lam.), Echinaster sepositus 
(Retz.). 

CROSTACEI — Squilla mantis L., Palaemon sp., Alpheus glaber 
(O1.), Galathea sp., Pagurus alatus Fabr., Dardanus arrosor (Herbst), 
Porcellana longicornis Penn., Maia verrucosa M. Edw., Macropipus 
depurator (L.), Macropodia longipes Edw. Bonv., Inachus dorsettensis 
Penn. 

Tunicati — Polycyclus renieri Lam., Botrylloides leachi (Sav.), 
Pyrosoma atlanticum giganteum Less. 
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Alcuni dei Poriferi sopra menzionati risultano nuovi per i; 
Ligure; essi non sono infatti compresi nel lavoro di SARÀ (1958) e Que 
sto A. ci comunica (in litt.), che il rinvenimento di Desmacella @hmay; 
e di Ficulina ficus riesce di particolare interesse, in quanto si tratta yj 
specie non comuni presso le coste italiane. È opportuno ricordate j; 
frequente comparsa, nel materiale riportato dalle reti, di conchiglie 
di Argonauta argo L. 


A completamento dei presenti dati circa la fauna bentonica, ag- 
giungiamo che di essa fanno parte i seguenti generi di Pesci, la cui Pre- 
senza venne da noi constatata: Scyliorhinus, Torpedo, Raja, Gady, 
Merluccius, Mullus, Scorpaena, Trigla, Uranoscopus, Trachinus, 
glossus, Platichthys, Solea, Lophius. La pescosità è comunque sCarga, 
in relazione ai fattori negativi che più sopra sono stati additati. 
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RIASSUNTO 
Nella parte occidentale del golfo di Genova, al largo di Savona, esis se 
prattutto fondi detritici e melmosi. La loro fauna (80-110 m circa di pro n) fl 
indagata con l’aiuto di motopescherecci. La facies del fondo detritico è 


da Ophiura texturata, quella del fondo fangoso da Alcyonium palmatum. Furot 
venute alcune specie nuove per il mar Ligure. Nel complesso, la fauna sia di È 

sia di invertebrati ha scarso sviluppo; la pesca eccessiva e l'inquinamento delle acque 
sono importanti fattori negativi. 


SUMMARY 


In the western part of the bay of Genoa, off Savona, detritical and md 
are chiefly present. Their fauna (about 80-110 m depth) was investigated wit 


of trawlers. The facies of the detritical bottom is characterized by Ophiura textini. 
that of the muddy bottom by Alcyonium palmatum. Some species new for the 

sea were found. As a whole, the fauna of both fishes and invertebrates is not very 
loped; overfishing and pollution of the water are important negative factors. 


